Banca Popolare di Ancona

mittente Direzione Generale

località
Jesi

      li
7/4/89

Alle OO.SS.  Aziendali

FIBA/CISL

FISAC/CGIL

FABI

A tutto il Personale Dipendente 

SEDI

Lo sviluppo della contrattazione collettiva aziendale presso la Banca Popolare di Ancona appare caratterizzata in questi ultimi anni da alcune costanti:

1) eccessiva dilatazione dell'attività di negoziazione;

2) mancata revisione di impegni assunti su materie che sono state poi disciplinate dalla contrattazione collettiva (senza rinvio a quella aziendale);

3) mancata previsione di termini di scadenza dei singoli contratti aziendali e tendenza a far permanere in vita, senza una chiara e precisa identificazione, norme contenute nei vecchi accordi, della cui validità è lecito dubitare, così creando una serie continua di rinvii interni, non sempre intelligibili, che rendono magmatica, complessa ed eccessivamente analitica la regolamentazione del rapporto fra la Banca e le organizzazioni sindacali, oltre che quello fra la Banca ed i singoli lavoratori; 4) il risultato di questa attività di iper - negoziazione può sintetizzarsi nell'eccesso di vincoli e limiti apposti all'attività organizzativa della Banca.

I corollari che possono trarsi da questa conclusione, documentalmente comprovabile, sono di un certo rilievo: la Banca si trova privata in larga misura dell'uso di quei poteri di organizza​zione che sono prerogativa dell'imprenditore. Tutto o quasi deve essere negoziato ben al di là del dovere di informare preventiva​mente le organizzazioni sindacali: la contrattazione formale copre un'area così vasta da non consentire alla Banca scelte tempestive o spazi e margini reali di agibilità tecnico - organizzativa. Anche i provvedimenti usuali e di normale attuazione (come ad es., i trasfe​rimenti individuali) rischiano di essere considerati atti e strumen​ti applicativi di più ampi disegni o progetti organizzativi, obbli​gando così la Banca a sostenere confronti preventivi di natura negoziale, che finiscono per rendere troppo rigida ed intempestiva la gestione della forza - lavoro con conseguenti, negativi riflessi anche sullo sviluppo e la crescita professionale dei lavoratori stessi.

Questo complessivo "quadro" non può non preoccupare la Banca. Mentre la linea di tendenza della contrattazione collettiva (anche di altri settori) appare orientata verso il recupero di flessibilità e produttività, l'insieme negoziale che regola i rapporti e le
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relazioni sindacali presso la Banca riproduce, al contrario, un modello fortemente garantista e rigido, nato in un contesto diver​so, ma oggi inattuale e foriero di difficoltà sul piano operativo-organizzativo.

Approssimandosi il 1992 i vincoli che dai menzionati accordi deriva​no a carico della Banca possono rivelarsi esiziali e comunque pregiudizievoli, dovendo la Banca operare su di un mercato nel quale la concorrenzialità delle altre Banche nazionali e straniere non mancherà di creare forti difficoltà operative e seri problemi di presenza e di tenuta.

La Banca Popolare di Ancona ha in questi anni rafforzato la sua posizione sul mercato creditizio marchigiano, espandendosi anche nelle limitrofe regioni Abruzzese e Laziale: le scelte coraggiose presuppongono , però, la capacità e la possibilità di volgere tali scelte in una occasione di crescita della Banca nel suo complesso e, dunque anche di trarne vantaggio ed utilità per i soci e i lavorato​ri

In questo nuovo quadro diventa essenziale "..un discorso sia di nuovi contenuti contrattuali che di relazioni sindacali più chiare e tali da poter consentire alle 00.SS. dei lavoratori il ruolo che loro compete, senza diminuzioni, ma, anche, senza invasioni in aree di stretta competenza dei responsabili aziendali..." (cfr. documento

Assicredito consegnato alle 00.SS. il 1/2/89).






*******

Com'è noto, la materia delle innovazioni tecnologiche e delle ristrutturazioni aziendali è compiutamente regolata dagli artt. 135 e segg. del contratto collettivo nazionale 30 aprile 1987. Ivi si distinguono le modifiche che "incidano sul complessivo livello occupazionale 
in senso riduttivo" e quelle che compor​tano "sostanziali modifiche nello svolgimento della prestazione lavorativa" : nel primo caso sono possibili, in teoria, riduzioni o modifiche del livello occupazionale del personale, nel secondo "riconversioni" professionali.

All'uopo il contratto collettivo sia l'ipotesi della mobilità interna (intesa quale mutamento della sede di lavoro), sia quella esterna, intesa quale cessazione del rapporto di lavoro e costitu​zione di uno nuovo presso altra azienda del gruppo ovvero costituita appositamente per gestire servizi bancari (è il caso delle c.d. società di servizi). Comune ai due casi di mobilità e collegato alle rilevanti ristrutturazioni aziendali è il dovere di informativa preventiva da parte della Banca e il diritto delle organizzazioni sindacali di "formulare proprie considerazioni in argomento", per ricercare "idone esoluzioni" in un incontro congiunto.
Ciò viceversa contrasta con il contenuto dell'accordo 27 settembre 1985 che, all'epoca, avrebbe dovuto risolvere una situazione contin​gente, peraltro non più verificatasi.

Si ritiene pertanto che i termini in esso contenuti debbano, nell'interesse dell'Istituto e dei lavoratori stessi, essere rivedu​ti come, per la verità, le stesse 00.SS. si dichiarano disponibili a fare.

Peraltro (e ciò può essere interpretato come elemento di contrad​dizione o confusione) nell'accordo del giugno 1988 all'art. 19, 
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proposito delle "rilevanti (concernenti cioè più S.O.A.) ristrut​turazioni organizzative e/o di rilevanti innovazioni tecnologiche ", si prevede solo un obbligo di informazione, pur se "tempestiva ed ampia"

Occorre, dunque, fare chiarezza, coordinando meglio fra loro le previsioni contrattuali persino in apparenza contrastanti, evitando, inoltre, che l'attività contrattuale prosegua senza limiti di tempo ben oltre la definizione dell'integrativo, su materie di così ampio respiro come quelle sopra indicate. Diversamente, non v'è pausa nel negoziato e neppure v'è la possibilità di effettuare previsioni di spesa ed organizzative, pur nel breve periodo.

Un'esigenza fondamentale che si avverte è quella di meglio definire il concetto di "rilevante ristrutturazione" e di "rilevante innova​zione tecnologica".
Per vero l'accordo del settembre 1985 sembra fornire un utile elemento interpretativo: "rilevante" è quella modifica che, per essere "generale", interessa l'intero Istituto. In questo caso, prima di dare attuazione ad un progetto di "ristrutturazione e riorganizzazione aziendale" è necessario dare l'informativa ed affrontare il successivo confronto con il sindacato, che sfocierà poi nell'intesa da inserire nell'accordo aziendale vigente.
Il successivo accordo del giugno 1988 sembra legittimare però una diversa chiave di lettura, come si è sopra osservato. E', dunque, indispensabile pervenire ad una definizione più precisa in chiave di interpretazione autentica del concetto di ristruttura​zione di rilevante importanza (ex art. 136 del contratto collettivo nazionale).

E' altresì necessario meglio disciplinare e coordinare, in modo più puntuale ed adeguato alle varie ipotesi prefigurabili, i criteri di ricollocazione e il complesso delle provvidenze concernenti il personale interessato a fenomeni di mobilità interna. Sono queste le esigenze primarie minimali, ma essenziali, da soddi​sfare per tentare di porre in sintonia gli impegni assunti a livello aziendale con la disciplina contenuta nel contratto collettivo nazionale di lavoro e, soprattutto, al fine di dare un contributo all'eliminazione di eccessivi lacci, che rendono troppo rigida la gestione dell'organizzazione del lavoro (e quindi difficoltoso l'ammodernamento) in contrasto con quello che appare ormai un trend contrattuale consolidato nelle ultime tornate di rinnovi contrat​tuali nazionali.

Utilizzando la disponibilità da Voi manifestata e confermata nel documento del 6 marzo u.s., riteniamo che altri passi, coerenti con la logica sopraesposta, potranno essere effettuati in seguito, con riferimento all'intero sistema delle norme esistenti. Rimaniamo in attesa di conoscere il Vostro pensiero in merito, dando fin da ora la nostra disponibilità ad un incontro, da fissare in tempi brevi, per affrontare le tematiche esposte.

Distinti saluti.

BANCA POLARE DI ANCONA

